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Una valutazione puntuale 
dei risultati delle recenti ele- 
zioni richiederebbe una cono- 
scenza precisa dei risultati a 
livello locale che, per motivi 
di tempo, non ci è possibile 
avere. E’, comunque, possi- 
bile formulare alcune ipotesi 
sia sul quadro politico che sui 
suoi effetti a livello sociale. 

Il primo, evidente, dato 
con cui misurarsi è l’avanza- 
ta del blocco di destra 0, se si 
preferisce, di centro-destra. E” 
evidente che settori significa- 
tivi del ceto politico popola- 
re e leghista e della sua base 
elettorale sono passati in 
blocco a Forza Italia e ad Al- 
leanza Nazionale. Il peso al- 
l’interno di questo blocco dei 
popolari buttiglioniani, del 
CCD, dei leghisti lealisti (a 
Forza Italia) ecc. è ancora da 
valutare ma non è, per la ve- 
rità, molto importante. 

Un consenso di questo tipo 
indica anche un accentuarsi 
del peso delle clientele del 
pentapartito, dell’area della 
rendita finanziaria ed edile, di 
settori di pubblico impiego 
nel fronte di destra. Come un 
elettorato di questa fatta pos- 
sa sostenere una politica neo- 
liberista hard è uno dei miste- 
ri gloriosi della politica na- 
zionale. D’altro canto, non 
sarebbe la prima volta che un 
pregramma ardito di riforme 
viene svuotato nel corso del- 
la costruzione del blocco di 
consenso che dovrebbe soste- 
nerlo. 

La relativa tenuta della 
Lega Nord nel Lombardo- 


. Veneto e, in misura minore, 


in Piemonte sembra segnala- 
re che settori importanti del 
piccolo padronato, dell’im- 
presa-rete prodotta dal decen- 


‘  tramento produttivo e sociale 


sono restati sordi agli in- 
cantamenti forzaitalioti ed 
hanno, al contrario, accentua- 
to la loro differenziazione ri- 
spetto alla destra “statalista” 
ed agli interessi che la sosten- 
gono. 

I risultati del centro-sini- 
stra sono, almeno al momen- 
to, meno soddisfacenti per i 
suoi leaders. Sembra ‘essersi 
accentuato il radicamento ter- 


ritoriale di questo schiera- - 
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L'EVOLUZIONE DEMOCRATICA 


A prescindere dai giochi parlamentari, la necessità di una ripresa 


dell’iniziativa libertaria 


mento nella Mittel-Italia men- 
tre a nord deve fare i conti con 
la tenuta leghista e con il suc- 
cesso neo-comunista e a sud 
con i trionfi italoforzuti e 
neofascisti. 

Il centro-sinistra può pun- 
tare sul fatto che la destra non 
ha raggiunto la maggioranza 
assoluta dei consensi e deve 
apprestarsi alla costruzione di 
un fronte, alquanto proble- 
matico, dalla lega, passando 
per i popolari di Bianco sino 
ai rifonduti. Si tratta di un’im- 
presa, con ogni evidenza, non 
facile per diversi motivi e, 
nondimeno, in qualche modo 
necessaria se vuole vincere 
alle prossime elezioni politi- 
che. 

Il risultato elettorale di 
R.C., infine, segnala la tenu- 
ta di una sinistra hard, nei li- 
miti del parlamentarismo, che 
può con qualche successo 
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proporsi di rappresentare nel 
quadro politico attuale i set- 
tori più refrattari al nuovo 
quadro produttivo e sociale 
del lavoro salariato. 

Nei fatti viene premiata la 
strategia “dura” di Bertinotti 
e Cossutta che potranno, sul- 
la basa dei voti raccolti, trat- 
tare con il PDS una qualche 
forma di alleanza elettorale. 


Il dato più significativo, 


insomma, sembra essere l’in- 
stabilità dello scenario poli- 
tico istituzionale nonostante e 
forse a causa delle confuse ri- 
forme elettorali che si susse- 
guono da qualche tempo. 

Da parte dei settori duri 
della sinistra si pone oggi 
l’accento sul fatto che le ele- 
zioni non avrebbero premia- 
to la scelta di candidati trop- 
po spostati a destra da parte 
del centro sinistra in partico- 
lare in Lombardia, Veneto e 


Piemonte e si invoca un’alle- 
anza con caratteri di sinistra 
più netti al fine di recuperare 
il voto dell’elettorato opera- 
io più combattivo. Da parte 
della sinistra più soft si pone, 
al contrario, l’attenzione sui 
discreti risultati dei popolari 
di Bianco, sull’evoluzione 
democratica ed antifascista 
della lega e si propone una 
prosecuzione più determina- 
ta sulla via della costruzione 
di un’alleanza fra progressisti 
e centristi. 

In realtà non è possibile al 
centro-sinistra una scelta net- 
ta e breve ed è anzi probabile 
che si darà per qualche tem- 
po una politica delle alleanze 
differenziata a seconda delle 
diverse aree geografiche con 
il prevedibile effetto di pre- 
stare il fianco alle critiche 
della destra che avrà buon 
gioco nel denunciare le ambi- 
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guità dei suoi avversari. 

In questo contesto la dif- 
ferenziazione destra/sinistra 
per quanto massicciamente 
invocata tenderà a divenire se 
possibile- ancora più priva di 
significato reale che in passa- 
to anche se la crescita di Al- 
leanza Nazionale darà con 
oghi probabilità spazio alla 
ripresa di un antifascismo 
simbolico. 

Per quel che riguarda la 
tenuta del governo, i risultati 
elettorali in realtà non signi- _ 


ficano molto visto che è pos- 
sibile darne interpretazioni 
opposte (vittoria della destra 
o permanere di una maggio- 
ranza, sia pur composita, ad 
essa avversa) e, soprattutto, 
che la maggioranza parlamen- — 
tare che lo sostiene ha tutto . 


‘ l’interesse a darsi il tempo per 


definire un fronte elettorale 
‘con qualche speranza di vit- 
toria. 
— Se quanto si è sinora detto 
è ragionevolmente vicino al 
quadro reale della situazione 
è probabile che il Governo 
Dini arriverà ad una nuova 
finanziaria di cui possiamo 
immaginare i contenuti con 
l’appoggio di CGIL-CISL- 
UIL e, di conseguenza, con 
buone possibilità di passare 
senza trovarsi di fronte le 
piazze putiferianti di una 
anno addietro. 

Si tratta, a questo punto, di 
riuscire a sviluppare, a pre- 


‘ scindere dai giochi parlamen- 


tari, delle mobilitazioni effi- 
caci senza la possibilità, non 
pario dell’opportunità che 
escludo a priori, di giocare di 
sponda con CGIL-CISL-UIL. 
E°’ questa una scommessa di 
straordinaria difficoltà ma, 
nel contempo, di notevole in- 
teresse. Nello stesso tempo, 
per l’area libertaria in parti- 
colare, è opportuno non sot- 
tovalutare il rischio che R.C. 
riprenda un relativo control- 
lo sull’opposizione sociale. 
Si tratta di un’eventualità 
che non ha senso esorcizzare 
sulla base di pure denunce di 
tipo ideologico, che pure han- 
no una discreta ragion d’es- 
sere, ma che dovrebbe vedere 
una ripresa di iniziativa, di 
proposta, di chiarezza. 
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COMMENTARIO 


Bari: Nuovo gruppo 
territoriale 
E’ sorto a Bari il Gruppo 
Anarchico ‘“Autogestione”. 
Per contatti, invio materiali 
ecc., il recapito momentaneo 
è: 
Gino Ancona 
Cas. Post. 96 
70032 Bitonto (Bari) 
tel & fax 080-9517925 


Cosenza: 

Presentazione libro 
Su iniziativa del Circolo Arci- 
Università di Cosenza, 
mercoledì 3 maggio all’Uni- 
versità della Calabria si 
terrà la presentazione del libro 
“La Rivoluzione del Parados- 
so” di Domenico Liguori. 
Interverranno, oltre all'autore, 
il presidente dell’ Arci 
territoriale di Cosenza, Luigi 
Commisso; Paride Leporace, 
operatore dell’informazione;. 
Antonio De Rose, della 
redazione di Umanità Nova; 
Osvaldo Pieroni, docenfe 
Unical del Dipartimento di 
Sociologia. 


| RR | 


Torino: Conferenza 
dibattito 
Giovedì 27 aprile ore 21.15, 
presso la sede della Federa- 
zione anarchica torinese, 
C.so Palermo 46, Conferenza 
dibattito: “Gli anarchici contro 
il fascismo”. 
Interverranno: Franco Schi- 
rone, curatore del libro “La 
resistenza sconosciuta - Gli 
anarchici e la lotta contro il 
fascismo” e Tobia Imperato, 
autore di una recente ricerca 
sui partigiani anarchici 
torinesi Dario Cagno e Ilio 
Baroni. 


Milano: Conferenza 
dibattito 

“Chiapas: Le ragioni di una 

rivolta” 

Martedì 2 maggio ore 21.30, 

presso la sala “G.Pinelli” 

Viale Monza 255 - Milano, 

“la pensiero” e la Federazione 

Anarchica Italiana organizza- 

no una conferenza dibattito 

dal titolo: 

Chiapas: Le ragioni di una 

rivolta” | 

con Sergio Costa. 


I risultati dell’ultima tor- 
nata elettorale appariranno 
probabilmente assai meno in- 
teressanti rispetto a tutta una 
serie di avvenimenti - non 
esattamente “di contorno” - 
che stanno facendo da batti- 
strada ai processi di ristrut- 
turazione economica e politi- 
ca in Italia. 

Ne è un primo esempio 
l’operazione attuata sulla lira 
per portarla agli odierni livelli 
di svalutazione sul mercato 
internazionale. Già ben prima 
della caduta del governo Ber- 
lusconi (e, quindi, prima del 
crollo della moneta) governo 
imprenditori e sindacati sban- 
dieravano sulla stampa ed in 
TV aumenti tendenziali per la 
produzione fin del 14%.. Poi 
vennero Dini e la svalutazio- 
ne in picchiata della lira: l’in- 
dice di produzione tiene, la 
FIAT riassorbe una manciata 
di cassintegrati tra le miglia- 
ia di licenziati negli anni, l’in- 
dotto e - in modo particolare 
- le piccole industrie fanno 
letteralmente tesoro delle 
esportazioni favorite dal cam- 


© bio “sfavorevole”, gli ope- 


ratori turistici accolgono a 
braccia aperte miriadi di extra- 
comunitari forniti di dollari e 
yen. La produzione tiene (e la 
disoccupazione pure). 


LIRA FUNESTA 

Come nei corsi e ricorsi 
della Storia, non è che il pes- 
simo andamento della lira, in 
un’economia largamente so- 
vra-nazionale, sia legato alla 
simpatia o meno che i vari 
Berlusconi Dini o Prodi pos- 
sono suscitare, quanto alle 
oculate ed opportune manovre 
delle finanze europea e nord- 
americana (per. le quali la fi- 
ducia viene autorivolta, e non 
esportata) intese a pilotare - 
appunto - il corso ed il ricor- 
so delle crisi “locali”. Local- 
mente parlando, abbiamo vi- 
sto come ci siano sempre dei 
settori che trovano da guada- 
gnare nel bel mezzo di una 
crisi economica e monetaria, 
basta saperne approfittare pri- 
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ma che il turno passi ad un’al- 
tra provincia, la produzione 
scenda e (miracolo!) la lira 
risalga... 

Il voto ai passati 0 futuri 
pretendenti al governo degli 
Stati e delle amministrazioni 
locali non è altro che la pia 
illusione di co-pilotare con 
essi l’uscita dalle crisi preten- 
dendo di autoassolversi al pri- 
mo inevitabile ciclo (ed in ciò 
“virtuale”) rientro . 


IL BAMBINO E L'ACQUA 
CALDA 

Siamo arrivati così alla 
nuova geniale invenzione per 
imbonire i bravi cittadini e 
contribuenti e dirottarne l’at- 
tenzione, dagli effetti venal- 
materialistici (l’attuale ripar- 
tizione delle ricchezze) di un 
sistema democratico fino ai 
più alti valori morali di que- 


sto (che risiedono nei campi 
della meta-politica). Hanno 
cioè inventata la “par con- 
dicio”. i : 

La cosiddetta “par con- 
dicio” semplicemente non esi- 
ste, né mai era esistita; della 
qual cosa sarà facile rendersi 
conto distinguendo l’espres- 
sione linguistica del contenu- 
to espresso, il significante dal 
significato. L’interessata so- 
vrapposizione della “parola” 
con la “cosa” - favorita dal- 
l’astuto uso di un’espressio- 
ne latina, colta, in funzione 
sacrale - è ampiamente spon- 
sorizzata dai fautori del bipo- 
larismo partitico ove il siste- 
ma parlamentare maggiori- 
tario resta il più auspicabile. 
E’ l’attuale caso della po- 
larizzazione CentroDestra vs. 
CentroSinistra. Intanto, non 
si è mai visto un così alto 
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Anni fa si diceva autore- 
volmente: “E” possibile in- 
gannare tanta gente per poco 
tempo; è possibile ingannare 
poca gente per tanto tempo, 
ma non è possibile ingannare 
tanta gente per tanto tempo”. 
Ma tanto quanto? 

L’era della simulazione 
mediatica di massa costruisce 
l’opinione pubblica come mai 
si era verificato. Oggi i son- 
daggi sostituiscono - non rap- 
presentano - in tempo reale, 
quel che veramente pensiamo, 
facendoci ritenere appartenen- 
ti a una medesima comunità 
solo se rientriamo nelle opzio- 
ni di risposta pre-rogram- 
mata. L'opinione diversa, ere- 
tica, non inclusa, è sbef- 
feggiata nei residui dei “non 
sa, non risponde”, quando 
non-disintegrata, espulsa cioè 
dal novero delle idee possibili 
su questa terra. 

Il consenso politico non 
verte mai su programmi per- 
ché la politica si cela dietro 
la legittimazione elettorale 
(oggi maggioritaria, domani 
plebiscitaria?); il popolo so- 
vrano è una finzione elettora- 
le: si pronuncia solo quando 
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altri decidono, dopo essere 
stato abbondantemente istru- 
ito e ammaestrato da sondag- 
gi e telepromozioni a rispon- 
dere tra scelte precostituite 
sempre più uniformi, come 
del resto i prodotti e le merci. 
Marketing politico e spettaco- 
lo televisivo fanno tutt’uno 
nel rincoglionimento genera- 
le, mandando all’ammasso il 
cervello di ciascun individuo. 

La forza dell’appiattimèn- 
to tipico dello schermo tele- 
visivo omogeinizza, quindi, 
non solo il linguaggio giorna- 


"Fero (in cui non si distingue 


più, ad esempio, il gergo 
sportivo da quello politico, il 
fatto bellico e la metafora po- 
litica), ma anche i comporta- 
menti quotidiani a persino 
una decisione razionalmente 
meditata, come dovrebbe .es- 
sere una votazione. 

Così viene, letteralmente, 
fabbricata una società incivi- 
le, che non può che esprime- 
re una rappresentanza politi- 
ca arrogante, autoritaria, mo- 
ralista, falsa. 

Nella simulazione sono 
presenti tutti i ruoli imma- 
ginabili (il protagonista, l’op- 
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positore, il traditore, la spal- 
la, il saggio, il buffone di cor- 
te ecc.), tranne quelli disso- 
nanti, quelli dissacranti: chi 
sceglie di non sottomettersi 
alle regole (truccate) del gio- 


co democratico. Non è possi-. 


bile remare veramente contro 
stando dentro la simulazione. 
Occorre, innanzitutto, uscirne 
al più presto, rifiutando l’of- 
ferta che allesta una subdola 
domanda di nuovo, di pulito. 
In realtà, si tratta di un’offer- 
ta che cerca di legittimare il 
fatto nudo e crudo e di trovar- 
si al potere, senza idee ma con 
la protervia di sempre. 

La società incivile non si 
riscatta ripercorrendo cieche 
strade di autoriforma utopica 
del gioco. Per rendersi civile, 
basta spegnere il televisore e 
non mimare più quel che si 
aspettano, resistendo alle se- 
duzioni dell’offerta di inte- 
grarsi, a qualunque livello, 
nel bestiario della politica 
istituzionale. 


a 


Salvo Vaccaro 


(da “A Cerchiata” n.1 - 
Palermo 1995) 


numero di partiti in Italia 
come in questi tempi di bipo- 
larismo... tutti insieme attor- 
no alla “questione” della par 
condicio come se - per esem- 
pio - non fosse noto da tempo 
che il Concetto di libertà non 
è esattamente la stessa cosa 
di Libertà ... Allo stesso 
modo, mentre vecchi e nuovi 
marpioni si azzuffano per la 
ridistribuzione dei contenuti 
espressi dal termine “par 
condicio” (il Potere, ovvia- 
mente...) ai telespettatori non 


rimane altro che una formula 
vuota, una parola d’ordine 
che dovrebbe magicamente 
rendere compiuto un sistema 
democratico che perfetto-non- 
è-ma-ci-siamo-quasi-basta- 
che-vi-schierate. 

Chiedere di schierarsi è un 
po’ come chiedere ad una 
bambina o ad un bambino (un 
classico nella cultura familia- 
re) se voglia più bene alla 
mamma o al papà ed aspet- 
tarsi in risposta il fatidico 
“tutti e due”. 

E’ un po’ come il sostan- 
ziale ricatto che la Sinistra 
pose il 27 Marzo dello scor- 
so anno (“o noi o le Destre!”) 


per poi, intorno ad altri tavo- 
li, giocare ai veri democratici 
insieme ai clericofascisti di 
ogni tempo. Immaginarsi l’e- 
terno fanciullino rispondere 
“voglio più bene a me!”... 

ESTRAPOLAZIONI 

Se il cittadino Antonio DI 
Pietro avesse inteso di entra- 
re in politica dando ad inten- 
dere il contrario... ebbene, c’è 
riuscito magnificamente. ‘La 
sua uscita tempestiva dal pool 
di mani pulite e - poi - dalla 
magistratura ha di fatto se- 
gnato una ulteriore polariz- 
zazione sulla scena pubblica 
italiana: la polarizzazione tra 
procure diversamente schiera- 
te. 

Senza Di Pietro, i magi- 
strati milanesi possono ben 
più facilmente essere tacciati 
di essere una banda di estre- 
misti di sinistra (insomma di 
cattivi); privo degli ex-colle- 
ghi, Di Pietro può tranquil- 
lamente attirare su di sé ac- 
cuse e critiche che gli guada- 
gneranno presto, nel ruolo del 
moderato e neutrale vittima di 
ogni sorta di ingiustizia (com- 
prese le minacce indirizzate- 
gli per il telefono del quoti- 
diano La Repubblica da sedi- 
centi “Brigate Pinelli”...) ul- 
teriori simpatie para-elettora- 
li. Per gli anarchici (per ovvii 
motivi escludendo l’avvoca- 
to Taormina, oppositore del- 


l’ex-magistrato al processo 
Cerciello e che si autode- 
finisce “anarchico con il cul- 
to della giustizia” - sic!) che 
un ex pubblico ministero vada 
a destra o sinistra risulta 
irrilevante. 
Quando Malatesta ritenne 
di preferire le sconfitte a vit- 
torie bisognose della forza, 
non intendeva certo fare del 
masochismo politico quanto 
sottrarsi ed opporsi all’impo- 
sizione di un simile aut-aut, 
quello di doversi schierare tra 
poli contrapposti, in un anta- 
gonismo che mai vorrà fare a 
meno della forca e del boia. 
Anarcobaleno 
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Intanto cominciamo a fare 

alcuni distinguo: che vuol 
dire, in parole povere, “con- 
travvenzione”? Che vuol 
dire, in parole ancora più 
povere, “illecito ammini- 
strativo”? Che differenza 
passa tra “illecito penale” ed 
“illecito amministrativo”? 
Perché ci diamo tanto da fare 
per porre all’attenzione dell’ 
opinione pubblica il nostro 
disaccordo sulla depenaliz- 
zazione di alcune norme in 
materia di “Tutela della si- 
curezza e dell’igiene del la- 
voro nelle attività produtti- 
ve”? In tutta umiltà cerche- 
remo di “dipanare” una ma- 
tassa che rischia di vedere 
retrocedere di qualche deci- 
na di anni le conquiste dei 
lavoratori (in verità poche) 
in materia di sicurezza sul 
lavoro. 

Intanto diciamo che il tut- 
to parte dalle “disposizioni 
urgenti per la ripresa delle 
attività imprenditoriali” (*) 
(badate bene: IMPRENDI- 
TORIALI); tra le varie “dif- 
ficoltà” che poteva avere il 
datore di lavoro, v’era quel- 
la di incappare nelle “ma- 
glie” dell’Ispettorato del la- 
voro: se non tutti i dipenden- 
ti erano in regola scattavala 
“contravvenzione”; ora: non 
tutti (compreso lo scrivente 
fino a qualche settimana fa) 
erano a conoscenza del si- 
gnificato della parola “con- 
travvenzione”; la “contrav- 
venzione” è una delle due 
categorie nella quale si di- 
vidono i reati (l’altra cate- 
goria sono i ‘delitti’); la 
divisione tra ‘delitti’ e ‘con- 
travvenzioni’ è determinata 
dal diverso tipo di sanzioni 
(art. 39 del Codice Penale): 
i DELITTI sono i reati pu- 
niti con le pene all’ergasto- 
lo, della reclusione, della 
multa: le CONTRAVVEN- 
ZIONI sono i reati puniti 
con le pene dell’arresto e 
dell’ammenda. 

Facciamo un esempio: 
una ditta che esegue delle 
riparazioni navali ha, in 
sub-appalto, dei lavori per 
una ditta che, a sua volta, ha 
in appalto dei lavori per il 
cantiere navale; per “strap- 
pare” un appalto ad una dit- 
ta concorrente, il datore di 


LA DEPENALIZZAZIONE 
DEI REATI IN MATERIA DI 
SICUREZZA DEL LAVORO 


lavoro deve fare il lavoro ad 
un costo minimo quindi deve 
risparmiare sulle cose (tra 
virgolette) superflue, tra cui: 
contributi previdenziali, do- 
tazione personale di prote- 
zione (caschi, scarpe antin- 
fortunio, “grembiuli” in cuo- 
io ecc. ecc.); inoltre non 
provvedere alla messa in 
opera di tutte le condizioni 
per assicurare una “igiene” 
del luogo di lavoro (insuf- 
ficiente aerazione, insuffi- 
ciente mantenimento della 
temperatura e dell’umidità 
del luogo di lavoro, insuffi- 
ciente illuminazione natura- 
le ed artificiale del luogo di 
lavoro ecc. ecc.); l’ispetto- 
rato del lavoro fa un control- 
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lo e trova tutte queste situa- 
zioni “anomale”; sotto il re- 
gime precedente scattavano 
le ‘contravvenzioni’ e cioè: 

a) per non aver provvedu- 
to a fornire ai lavoratori il 
necessario per la protezione 
personale: ARRESTO DA 3 
A 6 MESI O AMMENDA 
DA 3 A 8 MILIONI 

- la non messa in opera 
delle condizioni per assicu- 
rare l’igiene del posto di la- 
voro: ARRESTO DA 3 A 6 
MESI O AMMENDA DA 3 
A 8 MILIONI 

- inosservanza delle nor- 
me preventive degli infortu- 
ni sul lavoro: ARRESTO 
FINO A 3 MESI. 

La cosa comune a tutte le 
contravvenzioni è la segna- 
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lazione sulla fedina penale; 
ciò comportava, in alcuni 
casi, la chiusura della ditta. 

L'esempio della ditta che 
opera in riparazioni navali è 
puramente indicativo poiché 
le situazioni anomale posso- 
no essere riscontrate in dit- 
te edili, in officine meccani- 
che, in uffici ove sono ope- 
rativi centri di elaborazione 
dati, ditte di manutenzione 
di centrali termiche e chi più 
ne ha più ne metta. 

Cosa è successo con il 
passaggio da “illecito pena- 
le” ad “illecito amministra- 
tivo”? 

Solito esempio: il datore 
di lavoro, per risparmiare, 
ron mette in opera tutte le 
condizioni necessarie alla 


lapideo 

I venduti a Governo e 
Confindustria, si apprestano 
a vendere le nostre pensioni 
e, come ciliegia finale sul 
gelato, puntano ad incame- 
rare e gestire la nostra liqui- 


‘ dazione!! Da Amato a Ciam- 


pi Berlusconi e Dini, la “mu- 
sica è sempre la stessa”: col- 
pire le conquiste operaie!! 
Infatti la contingenza non 
c’è più, si sono bloccate le 
pensioni di anzianità, la 
contrattazione tefritoriale (il 
nostro ultimo Integrativo è 
datato 1 Agosto 1988) è 
cancellato il premio di pro- 
duzione, è aumentato il co- 
sto della vita con un calo del 
potere d’acquisto pari al 
25% dal luglio 1992. 
FERMIAMOLI!! 
Delegittimare questi mer- 


Carrara, 11 aprile 


Perfettamente riuscito lo 
sciopero del settore 


sicurezza dei lavoratori; nel- 
la migliore delle ipotesi può 
arrivare un controllo del- 
l’ispettorato del lavoro (per- 
ché può anche verificarsi un 
incidente come al cantiere di 
Ravenna dove morirono 3 
persone o l’incidente alla 
Stanic di Livorno dove un 
operaio di una ditta appal- 
tatrice morì soffocato entro 
un tubo per esservi sceso 
senza la necessaria protezio- 
ne); l’ispettorato del lavoro 
contesta le irregolarità; a 
questo punto, vista la depe- 
nalizzazione, viene verba- 
lizzata una “irregolarità am- 
ministrativa” che, in soldo- 
ni, vuol dire: il datore di la- 
voro riceve una “sanzione 
amministrativa” (come per 
un divieto di sosta), il fatto 
NON viene segnalato sulla 
fedina penale (in caso di in- 
cidenti come quelli descritti 
sopra niente può risultare a 
suo carico) e in caso di chiu- 
sura della ditta a seguito di 
incidenti, il titolare non ha 
sulle spalle quella “penden- 
za” che segnala la spregiu- 
dicatezza del medesimo e 
può tranquillamente rico- 
minciare da capo. 

La mia speranza è quella 
che, il mio scritto possa aiu- 
tare a capire che una sempli- 
ce parola come è “depena- 
lizzazione” può portare in- 
dietro di decenni la qualità 
del lavoro svolto da un di- 
pendente. 

Un compagno 


(*) questo provvedimen- 
to è stato approvato lo scor- 
so autunno dal governo Ber- 
lusconi nel quasi assoluto 
disinteresse generale. Le 
notizie di questo articolo 
sono tratte dal giornale del- 
la Confindustria, “Il Sole - 
24 Ore”, che ha dato molto 
risalto a questa “controri- 
forma” in materia di legisla- 
zione sul lavoro. 


canti è un preciso dovere di 
tutti voi: date la disdetta 
della delega sindacale che 
legittima la vendita! 

OPERAI!! 

No alla abolizione delle 
pensioni di anzianità!! 

No alla penalizzazione 
del 10% per ogni anno che 
manca ai raggiungimento 
della pensione di vecchiaia!! 

No alla rapina della no- 
stra liquidazione (TFR)!! 

No a premiare chi lavora 
fino a 65 anni e i giovani 
disoccupati quando comin- 
ceranno a lavorare?? 

SCIOPERO 

(...) 


La segreteria 
Confail-Failcea-Cobas 
Marmo 
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MONDO DEL LAVORO 


Carrara: mostra 

In occasione del 1° Maggio, 
che quest’anno coincide coni 
50 anni di presenza al 
Germinal, abbiamo preparato 
una mostra intitolata “AL- 
CUNE IMMAGINI DI 
ANARCHICI E LIBERTARI 
PROTAGONISTI DELLA 
RESISTENZA”. 

La galleria di ritratti, che 
viene esposta sotto le logge 
del Comune a partire dal 24 
aprile e resterà esposta per la 
prima settimana di maggio, 
comprende oltre 60 pannelli 
(più di 100 ritratti) ed è 
destinata a crescere. © 
Prevalentemente illustra 
personaggi locali delle 
formazioni partigiane; 
Lucetti, Lucetti bis, Elio, 
Schirru, SAP-FAI, SAP- 
Macchiarini, mentre alcuni 
quadri sono dedicati alla 
partecipazione anarchica e 
libertaria alla lotta di 
liberazione in altre regioni, 
anche se non col meritato 
dettaglio. 

Il Comitato organizzatore 


Carrara: Primo 
Maggio 
Programma: 

Ore 10 - Piazza Cesare 


' Battisti (davanti al Teatro 


Animosi): Comizio. Parleran- 
no: Alfonso Nicolazzi, 
Patrizia Nesti e un altro 
compagno della Federazione 
Anarchica di Livorno. 

Ore 11,15 - Corteo con 
corone di fiori alla lapide ai 
Martiri del lavoro, a 
Francisco Ferrer, ai caduti 
del 1894, ad Alberto Meschi. 
Conclusione al Germinal, ove 
dopo il rinfresco offerto a 
tutti i partecipanti, si 
proseguirà nel pomeriggio 
con canzoni, spettacoli, 
attrazioni varie. Chi viene da 
fuori e intende fermarsi per il 
pranzo è bene si porti un 
contributo alimentare. 


REGGIO EMILIA 
PER QUEL 25 APRILE CHE 
DEVE ANCORA VENIRE 
APRILE ANTIFASCISTA 
ANARCHICO 

* Sabato 29 aprile ore 14 sala 
della la Circoscrizione, 
ex-caserma Zucchi: 
“L’antifascismo rivoluziona- 
rio” con: 

Franco Bertolucci 

Giuseppe Galzerano 

Italino Rossi 

e altri. 

Seguirà cena a sostegno di 
U.N. con cappelletti 
antifascisti e lambrusco. Per 
la cena è necessario prenotar- 
si telefonando a Gino 0522/ 
577196. 

Federazione Anarchica 
Reggiana - FAI 


25 26 27 28 
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MOVIMENTO 


Provincia di 
Siracusa: Cercasi 
contatti 

Intendiamo venire in contatto 
con quei lettori o abbonati 
della stampa anarchica (“A”, 
Sicilia libertaria, Umanità 
Nova ecc.) della provincia di 
Siracusa; essendo il gruppo 


* anarchico di Noto l’unica 


realtà specifica organizzata 
del territorio siracusano, ci 
poniamo come punto di 
riferimento di questa (seppur 
limitata) area di compagni/e 
anarchici o libertari o più 
genericamente antagonisti, 
ed intendiamo tentare un 
approccio con soggetti affini, 
allo scopo di verificare il 
potenziale rivoluzionario. 
della nostra provincia. 

Per céntatti scrivere a: Vanni 
Giunta, via Nicotera 9 - 
96017 Noto (SR). 


Ei GLÎ ANARCHICI 
ITALIANI NELLA 
LOTTA CONTRO 
IL FASCISMO 

Ciclo di conferenze dibattiti: 

15 Aprile - 5 Maggio 1995, 

Verona 

Sabato 29 Aprile, ore 16.30 


presso Sala Ghoete (Via 
Cappello) 


Glia anarchici nella Resisten- . 


za, con Giorgio Sacchetti. 
Giovanni Domaschi nella 
Resistenza veronese, con 


Adriana Dadà. a 


Proiezione del video “Gli 
anarchici nella Resistenza”. 
Venerdì 5 maggio, ore 21 
Fascismo e antifascismo dal 
dopoguerra ai giorni nostri, 
con Massimo Varengo. 
1995, Destra e Sinistra: per 
una critica libertaria, con 
Cosimo Scarinzi. 

Nel corso della serata sarà 
presentato il volume “I 
giornali anarchici della 
Resistenza: 1943-1945”. 

Le conferenze (tranne quella 
indicata) si terranno presso la 
sede del CCDA “La Pecora 
Nera”, Piazza Isolo 31 b/c, 
Verona 


Ei Amianto: ricerca di 
materiale 

La sezione di Firenze 

dell’ Associazione Esposti 
all’ Amianto è interessata a 
ricevere materiale (rassegne 
stampa, volantini, documenti 
ufficiali di Comuni, USL —. 
ecc.) riguardo la questione 
del “rischio amianto” e le 
lotte sviluppatesi nel territo- 
rio. 

Il materiale, e l'eventuale 
richiesta di informazioni 
sull’argomento e sull’attività 
dell’ Associazione, va. 
indirizzato a: 

A.E.A. 

via Cittadella, 6/R 

50144 Firenze (fax 055/ 
524263) 

A.E.A. - Firenze 


senti” 


In relazione a quanto so- 
stenuto sul settimanale Pa- 
norama (n. 1513 del 13.4. 
1995, pag. 11) dalla moglie 
dell’ordinovista Mauro Me- 
n merito alla presunta infil- 
trazione del marito nel no- 
stro Circolo all’epoca della 
strage di piazza Fontana, il 
Circolo anarchico “Ponte 
della Ghisolfa” di Milano 
afferma: 

1) La nostra struttura or- 
ganizzativa non è mai stata 
infiltrata da elementi di e- 
strema destra né spazio è 
mai stato lasciato a provo- 
cazioni di alcun tipo. La 
migliore garanzia in tal sen- 
so, oltre alla serietà dei mi- 


COMUNICATO 
STAMPA 


Carrara 13 aprile 1994 

Da un articolo apparso 
sul "Tirreno" di oggi, pagi- 
na di Aulla - Fivizzano - 
Portremoli, apprendiamo 
che il GIP di Massa Alba 
Dova, su richiesta del pro- 
curatore Duino Ceschi, ha 
disposto la chiusura e ar- 
chiviazione del procedimen- 
to contro il "Gruppo di fuo- 
co dei tralicci", con relativa 
DISTRUZIONE DEI MA- 
TERIALI SEQUESTRATI 
E SMAGNETIZZAZIONE 
DELLE REGISTRAZIONI 


AMBIENTALI E TELEFO- 
NICHE". 
Ricordiamo che nel 


"Gruppo" di cui sopra era- 
no incluse 6 persone, fra cui 
Raffaella Ruberti della Co- 


Ragusa 


INFILTRATI NEONAZISTI AL 
“PONTE DELLA GHISOLFA?” DE 


Comunicato stampa degli anarchici 


litanti componenti il nostro 
Circolo, è rappresentata dal- 
le attività politiche, sociali 
e culturali sempre svolte con 


Il compagno Pippo Gur- 
rieri è indagato in quanto 
commissionario del manife- 
sto utilizzato per la recente 
campagna antimilitarista 
degli anarchici siciliani. 
Detto manifesto sarebbe sta- 
to preso di mira dalle forze 


ARCHIVIATA L'INCHIESTA SUL “GRUPPO 


la massima chiarezza alla 
luce del sole. 

2) Qualsiasi tentativo di 
gettare ombre sul nostro Cir- 


Ultim’ora 


colo e/o su Giuseppe Pinelli, 
che del “Ponte della Ghi-. 
solfa” è diventato non per 
merito suo il militante più 


noto e rappresentativo, va 
respinto con la massima fer- 
mezza. 

. Milano, Il aprile 1995 


SICILIA: “GIUSTIZIA MILITARISTA” 


dell’ordine borghese in 
quanto avrebbe incitato ad 
obiettare, disertare, opporsi 
al militarismo. L'articolo di 


C.P. contestato è infatti il 
414, istigazione a delin- 
quere. Al momento in cui 
scriviamo il nostro com- 


DI FUOCO DELLA LUNIGIANA” 


operativa Tipolitografica di 
Carrara, che trascorsero ben 
18 giorni in isolamento, car- 
cere duro e tortura psicolo- 
gica nell'ottobre del 1992 al 
seguito delle illazioni, rap- 
presentazioni politiche fan- 
tasmagoriche e distorsioni 
di: 

- Augusto Lama, procura- 
tore di Massa, poi trasferito 
a Lucca; 

, * il Col. Petricca, coman- 
dante dei CC di Massa, pi- 
duista, oggi senatore di For- 
za Italia eletto col residuato 
dei voti; » 

- il noto tenente dei CC 
Calzetta; 

- vari corpi speciali an- 
tiquesto e antiquello dei CC 


mobilitati allo scopo. 

Allora, Lama, Petricca, 
Calzetta e C. reclamavano 
mano libera ad infierire con- 
tro il "Gruppo di fuoco del- 
la Lunigiana", certi che le 
coperture e i disegni in alto 
loco li avrebbero garantiti. 

Da subito abbiamo de- 
nunciata la pretestuosità de- 
gli arresti, l'inconsistenza di 
tutta la costruzione, basata 
su delle prove inesistenti e 
infabbricabili. 

Oggi i fedeli servitori del- 
la "giustizia" di Stato a 
quanto pare se la caveranno 
senza danni, facendo spari- 
re le prove degli abusi da 
loro commessi. 

Per correttezza di infor- 


—————_——_——_— n 
PRIMO MAGGIO ANARCHICO | 


Luogo: Giardino ibleo 
(Ragusa Ibla) 

Programma: 

Ore 11 COMIZIO di Pip- 
po Gurrieri 

Ore 12 “Produci, consu- 
ma, crepa”, teatro d’avan- 


guardia dei “Compagnia” di° 


Vittoria. 

Ore 16 Presentazione del 
libro “Conversazione su A- 
narchia e Autogoverno”, con 
Salvo Vaccaro. Seguirà di- 
battito. 

Ore 18 Recital di Grazia- 


na Maniscalco (Gruppo Iar- | 


ba, Catania) da “Una donna 
di Ragusa” di Maria Occhi- 


pinti. 

Ore 20 rassegna musica- 
le coni gruppi: “Les Enfants 
Terribles” (Ragusa), Otto- 
bre Rosso (Ragusa), Mala 
manera (Agrigento), Ma- 
mimami (Verona), Come se 
niente Posse (Vittoria). 

Esposizione di mostre su: 

I fasci dei lavoratori e il 
movimento rivoluzionario 
italiano (a cura dell’Archi- 
vio Storico degli Anarchici 
Siciliani) 

Il movimento dei “non si 
parte!”, Dicembre 1944- 
Gennaio 1945 (a cura del- 
l’Archivio Storico degli A- 


_“La poesia es la ùnica 
prueba concreta de la exi- 
stencia del hombre”. Con 
questa citazione di Luis 
Cardosa Y Aragòn si apre la 
seconda comunicazione po- 
etica di Blancardi - dopo 
quella apparsa in “Luna 
Rossa” -, dedicata ai “ricor- 
di degli assenti presenti / e 
(al)la realtà dei presenti as- 
. Se “La realtà è ciò 
che resiste, ossia ciò che 
provoca dolore” (Gombro- 
wicz), non vi è dubbio alcu- 
no che, al di là della resa 
creativa, di realtà si tratta in 
questa silloge, sia di quella 
vivissima e struggente che la 
temporalità vorrebbe morta 
(amori, affetti, ambienti, 
utopie...), sia dell’altra, 


, unesp” 


Poesia: Edmondo Blancardi “Assenze 
‘presenti, presenze assenti 


angosciante e vischiosa, 
predata e impotente impe- 
rante nell’attuale quotidia- 
no. 

Neil Postman amava de- 
finire “profeti con un occhio 
solo” tanto gli “apocalittici” 
quanto gli “integrati”, poi- 
ché entrambe le categorie 
sarebbero lontane dal ren- 
dersi conto che “ogni tec- 
nologia è al tempo stesso un 
danno e una benedizione”. 
Interrogarsi sulle quantità e 
sulle qualità, sottoporre a 
questo esercizio la valuta- 
zione, è metodologia, evi- 
dentemente, da quelle parti 


non in uso. Se qualcuna di . 


queste tecnologie, si vuol 


Ceda 


narchici Siciliani) 

L'Altra Resistenza (a cu- 
ra del Gruppo anarchico di 
Ragusa) 

Contro le pellicce (a cura 
del Gruppo Animalista I- 
bleo). 

Stand di propaganda, li- 
bri, riviste e materiale auto- 
prodotto, sono previsti per 
tutta la giornata. 

C'è la possibilità di pran- 
zare sul posto, pertanto chi 
decide di fermarsi, come an- 
che chi arriverà prima, è pre- 
gato di contattare i compa- 
gni di Ragusa o la redazio- 
ne di Sicilia libertaria. 


RECENSIONE 


dire, produce più danni che 
vantaggi, e se tra i primi 
sono da annoverare delibe- 
rati tentativi di sterminio 
dell’intelligenza altrui, del- 
la diversità, del sogno, non 
c’è barba di “maestro” che 
possa dispiegare il suo sar- 
casmo sulle denunce di un’ 
ayvertita sensibilità, sulla 
evidente constatazione di un 
disfacimento in atto con as- 
sai immaginabili conseguen- 
ze. Se tale tecnologia, poi, 
non è affatto neutra, ma è 
guidata dagli interessi eco- 
nomici e politici di una ri- 
stretta oligarchia, allora c’è 


di che essere più che in al- 


larme. 


mazione invitiamo: 
La Nazione - Il Tirreno -- 
Il Corriere della. Sera - 


L'ANSA - L'Eco di Berga- ‘ 
mo, la RAI e la RAI TV in 
. particolare nei notiziari re- 


gionali, le Televisioni priva- 
te, Il Giorno, la Gazzetta di 
Parma, la Repubblica, la 
Provincia, l'Arena, il Corrie- 
re Adriatico, l'Avvenire, la 
Sicilia, l'Unità, Bergamo 
Oggi, il Manifesto, Alto 


Adige, il Secolo XIX, la. 


Nuova Sardegna, il Giorna- 
le di Brescia, il Tempo, 


Appello: Un fondo per 
uno spazio anarchico a 


Noto (SR) 


Dopo alcuni anni di in- 
tensa attività militante nel 
nostro territorio, abbiamo la 
necessità di aprire uno spa- 
zio anarchico che ci permet- 
ta di capitalizzare tutta una 
serie di simpatie che di vol- 
ta in volta si sono manife- 
state nelle varie azioni ed 
iniziative antagoniste e di 
propaganda della nostra idea 
e del nostro progetto rivolu- 
zionario. 

Purtroppo, la scarsa di- 


. sponibilità economica non ci 


ha permesso fino ad oggi il 
coronamento di questo no- 
stro grande sogno: avere un 
circolo nostro, che ci per- 
metta di svolgere riunioni, 
dibattiti e di aggregare 


Nei fatti oggi si compie 
in occidente lo sterminio 
sociale caldeggiato da Ari- 
stotele che va sotto il nome 
di “stabilità”. Vi è morte 
diffusa sulla quale regnano 
espropriatori e “appaltatori” 
di illusioni “a buon merca- 
to”, e vi sono disastrose per- 
dite di senso e d’identità, 
mistificazioni, cialtronerie e 
spettacoli surroganti, sì che 
la realtà accumula “vuoto” e 
le “scemenze” si fanno fron- 
tiere da non superare. Ma 
l'anomalia dell’indesidera- 
bile, le gambe ben salde di 
costui, una poesia che si fa, 
dopo la denuncia, tensione 
di fuga, dicono che non ci 


Centro de Documentagao e Apoio à Pesquisa 


PIE 0) 0; di 


pagno deve essere ancora 
interrogato dalla DIGOS 
ragusana “in presenza del 
legale di fiducia”. 


l'Unione Sarda; il Messag- 


gero, il Giornale di Vicenza,‘ 


il Resto del Carlino, la‘ i 


Stampa, il Mattino ed even- 


.tuali altri a RIPORTARE 


LA NOTIZIA DELL'AR- 


‘CHIVIAZIONE CON LO 
‘ STESSO RILIEVO DATO 


AGLI ARRESTI nei notizia- 


ri e articoli del 7e 8 ottobre 


1992. 


Circolo Culturale! ” 


Anarchico 

Gruppo FAI Carrara 
La Cooperativa 
Tipolitografica 


quante più persone possibi- 
le. 

+ Facciamo dunque un ac- 
corato appello ai compagni, 
alle compagne, ai gruppi, 


‘alle federazioni, ai colletti- 


vi, ai centri studi ecc., che 
possono aiutarci contribuen- 
do, sottoscrivendo e finan- 
ziando un fondo per uno 

spazio anarchico a Noto. 
Per tutti quelli che vo- 
gliono accogliere questo ap- 
pello, diamo il ccp 
10874964, intestato a Elisa- 
betta Medda, via Nicotera 9, 
96017 Noto (SR) (specifica- 
re nella causale “pro fondo 
spazio gruppo anarchico”). 

Per il G.A. Noto (SR) 
Vanni Giunta 


sono strade spianate per i 
venditori di aspirapolvere, 
anche se l’imbecillità con- 
senziente li trasforma in pri- 
mi ministri, né per i cantori 
della “poesia essenzialmen- 
te forma” che affliggono la 
nostra digestione. 

Benito La Mantia 


Edmondo Blancardi - 
Assenze presenti, presen- 
ze assenti (con disegni di 
Remo di Matteo) - Ron- 
dinella Editore, 1994. 

Una copia L. 10.000 più 
2.000 spese postali: 

Angelo Rondinella, Via 
di Mezzo, 7 - 18012 Bordi- 
ghera (IM), ccp 11262185 
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Si è tenuto a Rimini, nei 
giorni 22 e 23 aprile un in- 
contro su editoria libertaria e 
autoproduzioni. 

Erano presenti compagni/ 
e delle seguenti realtà: Circo- 
lo N. Papini-Fano, L’A.R.LA.- 
Perugia più alcune individua- 
lità di Roma, Circolo Berneri- 
Bologna, Federazione Anar- 
chica Emiliana, Federazione 
Anarchica Milanese, Federa- 
zione Anarchica Torinese. 

Si è svolto un ampio dibat- 
tito incentrato sul confronto 
tra le esperienze di auto- 
produzione delle realtà pre- 
senti e sulle modalità della 
comunicazione libertaria. 

Da molti presenti è stata 
evidenziata la difficoltà di 
poter divulgare liberamente le 
proprie produzioni o messag- 
gi a causa di pesanti forme di 
repressione travestite da prov- 


Con questo titolo si è svol- 
ta a Napoli il 27 marzo, pres- 
so la facoltà di lettere e filo- 
sofia l’assemblea dibattito 
sulla situazione balcanica, 
| l’etnostatalismo e nazionali- 

smo. L’iniziativa è stata or- 
ganizzata dal gruppo anarchi- 
co L.S.D. e dal collettivo stu- 
dentesco di lettere e filoso- 
fia. 
Hanno partecipato una cin- 
‘ quantina di persone, che han- 
no dato vita ad un vivace di- 
battito nutrito anche dai di- 
versi interventi degli organiz- 
zatori. In particolare la di- 
scussione è stata affrontata 
dal punto di vista antimili- 
tarista mettendo in luce il 


I militanti del CSA “Dri- 
tesorja e Bashkise”, giorno 19 
aprile u.s., hanno organizza- 
to una festa sociale con un 
concerto de “I Contrasto” di 
Dolceacqua (IM). 

La festa sociale, concepita 
come momento di socializza- 
zione giovanile e aggrega- 
zione sociale, è stata la pri- 
ma iniziativa in assoluto, nel 
luogo, ed ha riscontrato, so- 
prattutto nei giovani/e, ragaz- 
zi/e, un vivo interesse, cosa 


L’IMPAR CONDICIO — 
Resoconto del recente incontro di Rimini 


vedimenti burocratici. Questo 
problema, che investe tutte le 
forme di espressione auto- 
prodotta, è particolarmente 
evidenziato dagli attacchi alla 
libertà di affissione. Mentre i 
potenti, che già detengono i 
mezzi di comunicazione di 
massa, discutono di par con- 
dicio fra di loro, chi, non di- 
sponendo (e non volendo di- 
sporre) di coperture politiche, 
reti televisive e grandi testate 
giornalistiche, deve limitarsi, 
per fare sentire la propria 
voce, ad affiggere pochi ma- 
nifesti sui muri, si vede quo- 
tidianamente sottoposto ad 
intimidazioni poliziesche, 
multe milionarie, discrimina- 


Ex-Jugoslavia - Terrorismo di Stato 
Napoli: Resoconto di un’iniziativa 


coinvolgimento diretto di di- 
verse fabbriche di armi no- 
strane nel business della guer- 
ra in Jugoslavia, il ruolo de- 
gli obiettori e disertori nella 
guerra balcanica. 
Sicuramente determinante 
è stato il contributo datoci 
dall’intervento di Melita Rich- 
ter, sociologa di Zagabria. 
Melita è riuscita a fornirci ele- 
menti di discussione analiti- 
co-storici arricchiti dalla sua 
esperienza diretta sulla que- 
stione. Infine si è discusso 


Spezzano Albanese 


zioni dell’affissione comuna- 
le, processi e condanne. 

La lotta per il diritto di af- 
fissione è quindi un:momen- 
to importante di difesa della 
libertà di espressione e di 
disvelamento dei meccanismi 
della “democrazia reale”, che 
si sciacqua quotidianamente 
la bocca con proclami sulla 
libertà di espressione ma nel- 
la pratica limita questa liber- 
tà a chi possiede denaro e po- 
tere. 

Molte realtà hanno pertan- 
to convenuto sulla necessità 
di una mobilitazione a livel- 
lo nazionale sul diritto di af- 
fissione e si propone una riu- 
nione operativa su questo 


delle forme di solidarietà di- 
retta possibili con le popola- 
zioni civili balcaniche vittime 
della guerra. . 

A questo proposito un in- 
tervento ha illustrato il lavo- 
ro sinora svolto dall’IWA 
(International Workers Aids). 
L’IWA è una struttura di so- 
lidarietà diretta con le popo- 
lazioni civili di Tuzla e Sara- 
jevo, ne fanno parte gruppi 
pacifisti, antimilitaristi, sin- 
dacati autogestiti (come la 
SAC svedese, ndr) che finora 


tema da tenersi, se ce ne sarà 
la possibilità, in occasione del 
convegno dei giovani anarchi- 
ci, in settembre a Reggio 
Emilia. 

Un'altra questione è la pie- 
na solidarietà espressa dai 
compagni/e presenti a Fede- 
rico e Francesca di Fano, con- 
dannati per vilipendio al Papa 
in seguito all’affissione di un 
manifesto satirico. 

Evidenziano il carattere 
pesantemente autoritario del 
reato di vilipendio, che si ri- 
ferisce solo a persone investi- 
te della sacralità del potere 
(forze armate, poliziotti, giu- 
dici, papi e presidenti), pro- 
pongono che nel prossimo 


ha organizzato 12 convogli di 
generi sanitari ed alimentari 
per un totale di 150000 ton- 
nellate distribuite alle popo- 
lazioni delle città summen- 
zionate. L’iniziativa si è con- 
clusa con la proiezione del 
film Raja Sarajevo di Erik 
Gandini (realizzato nel 1994 
a Sarajevo). 

Kammellerna, cellula del- 
l’OACN/FAI 

Ricordiamo che l’IWA è 
contattabile utilizzando i se- 
guenti recapiti: 


Festa sociale con concerto 


che ha incoraggiato i militan- 
ti del C.S. ad andare avanti 
in questa direzione, 

La festa sociale si è svolta 
all’interno di un locale del 
Comune dove sono stati alle- 
stiti banchetti di autopro- 
duzione e angolo bar; dopo un 
breve ascolto di musica, un 
militante del centro ha letto 
una relazione in cui sia affer- 
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AUTOGESTIONE 
E CONFLITTUALITA’ SOCIALE 


CONVEGNO. AL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE ANARCHICA 
O CASA DEI DIRITTI SOCIALI IN Via TONZIG 9 A_PADOVA 
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mava che: “...lo spazio auto- 
gestito creato, rappresenta 
l’autogestione della nostra 
vita, la nostra lotta contro 
l’arroganza e la presunzione 
di chi vuole dominare gli al- 
tri a tutti i costi; rappresenta 
l’autogestione dei nostri biso- 
gni, delle nostre aspirazioni 
sociali che sono quelle del 
mutuo appoggio, della soli- 


Sono oggi molteplici le 
esperienze che nelle diver- 
se sfere del politico, del 
sociale e dell’economico 
mirano a sperimentare nel 
qui ed ora le possibilità di 
modi di vivere, lavorare, a- 
bitare, al di fuori e contro 
la logica del profitto e del- 
la gerarchia. 

Lo spirito che le anima 
è. la volontà di dar vita ad 
un’alternativa concreta al- 
l’ordine vigente, delegit- 
timando e combattendo 
nella prassi quotidiana un 
assetto sociale autoritario 
ed ingiusto. 

Quest’approccio impli- 
ca una radicale disloca- 
zione del conflitto che non 
si sviluppa unicamente 
sull’asse della negazione, 
ma prende le mosse dalla 
crescita di un ambito pub- 
blico non statale, uno spa- 
zio che spezza le regole del 
gioco, rendendo possibili 
nuove regole e nuovi gio- 
chi. 

Per affrontare un nodo 
teorico e politico di gran- 
de rilievo, ossia il rappor- 
to tra la prassi autogestio- 
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darietà ai più deboli, ai più 
emarginati, ai più sfruttati, 
della vita comunitaria in cui 
tutti hanno la possibilità di 
esprimersi. 

In contrasto con la società 
del dominio e delle barriere 
sociali create dal dominio, 
fondiamo le nostre idee sul- 
l’autogestione rispettando la 
nostra e l’altrui diversità di 


naria e la necessità costante 
del conflitto si terrà il 6 e 7 
maggio un incontro a Pado- 
va. 


Inizio lavori sabato ore 15; 
domenica ore 10; presso sede 
del CDA, via Tonzig (zona 
Stanga, vicino alla Fiera cam- 
pionaria). 

Sono previste relazioni di: 

Agostino Manni, Maria 
Matteo, Dario Padoan, Salvo 
Vaccaro, Massimo Varengo. 

Chiunque fosse interessa- 
to a presentare una ‘propria 
relazione è invitato a metter- 
si in contatto: 

Gruppo anarchico “Emma 
Goldman” 

C.so Palermo 46 

10152 Torino 

Tel. 011.857850 

oppure 

Centro di documentazio- 

ne anarchica i 

via Tonzig 9. 

Padova © 

Tel. 049.8070124. 


Per il pernottamento c’è la 
possibilità di sistemarsi in 
tenda o nello stabile munen- 
dosi di materassino e sacco a 


meeting anticlericale si discu- 
ta l’organizzazione di una 
manifestazione nazionale da 
tenersi in occasione del pro- 
cesso di appello a Francesca 
e Federico. 

Molti dei compagni pre- 
senti ritengono comunque ne- 
cessario approfondire il dibat- 
tito su autoproduzioni ed edi- 
toria libertaria, ed individua- 
no nella seconda fiera dell’au- 
togestione che si terrà dal 7 
al 10 settembre a Padova, e 
nel convegno giovanile di 
Reggio Emilia, due tappe im- 
portanti di questo percorso. 


Gli incaricati 


Swedish Workers Aid | 
Arbetarkonvojen Box 6507, 
113 83 Stoccolma ;- Svezia, 
tel. 0046-8-6121248, fax 
0046-8-6730345. 

Il film Raja Sarajevo è in 
distribuzione presso il Grup- 
po Anarchico Lavoratori Stu- 
denti Disoccupati, vico Lazzi 
n.5, Napoli 80131, le.richie- 
ste da fuori Napoli e resto del 
mondo debbono essere invia- 
te all’indirizzo suddetto, il 
costo è di 30.000 lire spedi- 
zione in contrassegno. 


esseri umani, e, fuori, dai par- 
titi e da tutte le organizzazio- 
ni verticiste e insieme a tutte 
le organizzazioni di base, a 
tutti gli sfruttati ed emar- 
ginati, vogliamo spezzare le 
barriere innalzate dalla socie- 

tà del dominio. 
Vogliamo il mondo e lo 

vogliamo ora”. 
L’incaricato 


pelo. 

Per chi desiderasse dor- 
mire in pensione sarà di- 
sponibile un elenco di al- 
berghi. 

Come raggiungere il 
Centro di documentazione 
anarchica: 

* dall’autostrada: 

uscire al casello Pado- 
va Est, dirigersi verso il 
centro; all’incrocio Stanga 
girare per via Grassi co- 
steggiando sulla destra 
l’Hotel Biri; al semaforo 
girare a sinistra invia Ma--- 
roncelli e poi a destra, in 
via Tonzig; 

* dalla Stazione: 

autobus n.5, scendere in 
via del Pescarotto, imboc- 
care una qualsiasi laterale 
che sbocca in via Con- 
falonieri, svoltare a destra 
e poi a sinistra in via Ton- 
zig; © 

oppure: 

dalla Stazione autobus 
n.9, passato il piazzale 
Stanga scendere all’incro- 
cio tra via Grassi e via 
Maroncelli, girare al se- 
maforo a sinistra, la prima 
laterale è via Tonzig. 


Centro de Documentagào e Apoio à Pesquisa 


Faculdade de Ciéncias e Letras de Assis 2 ] 
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Pisa: Conferenza - 
Dibattito 

Venerdì 5 maggio, ore 21, c/o 
Biblioteca F, Serantini, Largo 


Concetto Marchesi, Pisa: 


“L'Altra Resistenza 

Il contributo degli anarchici 
nella lotta contro il nazi- 
fascismo 

Conferenza - Dibattito 
Intervengono: Franco Berto- 
lucci, Italino Rossi. 2 
Nel corso della serata verran- 
no presentati il volume “La 
resistenza sconosciuta. Gli 
anarchici contro il fascismo” 
edizioni Zero in Condotta - 
Milano - 1995 e il numero 
monografico sull’antifascismo 
libertario della “Rivista 
Storica dell’ Anarchismo” ° 
edizioni BFS - Pisa - 1995. 
Verrà inoltre proiettato il 
video “Gli anarchici nella 
resistenza” curato dal CSL 
Pinelli di Milano. 

Per informazioni telef. 050/ 
570995. 


E° uscito il Bollettino di 
collegamento Comidad n. 89 - 
aprile 1995. 

In questo numero: 

- Convegno nazionale su 
“Precarizzazione e mercato del 
lavoro”, resoconto del 
«dibattito e alcune riflessioni 
del Comidad. 

- No, cara compagna, l’anar- 
chia non è l’autogestione - 
part three. 

- “Cane Nero” che abbaia e 
non morde: 

a - l’utopia della comparteci- 
pazione, ovvero la visione 
edulcorata del capitalismo; 

b - il combustibile del 
conformismo: l’autocritica; 

c - unequivoco borghese: il 
dissenso come disprezzo. 

- Il Vangelo conformistico di 
Murray Bookchin: la legge del 
numero come legge morale. 

- Malatesta non lava più 
bianco. 

- Deboli sì, sognatori forse, 
innocui no. 

- Confusione tra situazionismo 
e anarchismo: ci riprovano. 
Eventuali richieste vanno 
indirizzate a: 

Vincenzo Italiano 

C. Pi391 

80100 Napoli 


Manifesti per 
l’Incontro di Padova 
Sono disponibili i manifesti 


| dell’Incontro del 6-7 maggio a 


Padova su “Autogestione e 
conflittualità: percorsi e 
prospettive”. 

Formato 50x70, nero su giallo. 
Chiunque volesse farne 
richiesta scriva a: 

Gruppo anarchico “E. Gold- 
man” 

C.so Palermo 46 

10152 Torino 

tel. 011.857850 
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DIBATTITO 


Rivista Storica 

dell’ Anarchismo 

a. II n. 1 (Gennaio-Giugno 
1995) 

In questo numero: 

Saggi: Giorgio Sacchetti, 
Resistenza e guerra sociale. Il 
movimento anarchico e la lotta 
di liberazione 1943-1945. 
Marcello Zane, Anarchici di 
quartiere. Antifascismo e vita 
quotidiana nel quartiere 
industriale Campo Fiera di 
Brescia. Claudio Venza, La 
Spagna libertaria nell’ anarchi- 
smo di lingua italiana, 
L'esperienza e la memoria di 
U. Marzocchi. Maurizio 
Antonioli, Gli anarchici . 
italiani e la prima guerra 
mondiale. Lettere di anarchici 
interventisti (1914-15). 
Alexandre Mairet un artista 
contro il fascismo. _ 
Marco Rossi, Argo Secondari 
di tendenza anarchica. 
Dall’arditismo di guerra agli 
Arditi del Popolo. Marcello 
Zane, Le dimenticanze di 
Clio. Storia dell’anarchismo 
italiano e Istituti Storici della 
Resistenza. Pier Carlo 
Masini, Aldo Venturini. 
Recensioni: a cura di Charles 
Jacquier. 

Schede bibliografiche: 

a cura di Furio Lippi, Charles 
Jacquier, Marcello Zane. 
Notiziario: a cura di Madda- 
lena Carli e Pippo Gurrieri. 
Archivi, biblioteche, centri di 
documentazione e fondazioni: 
Ragusa, il fondo Paolo 
Schicchi dell’ Archivio Storico 
degli Anarchici Siciliani a 
cura di Natale Musarra. 
Interviste: 

Itinéraire, une vie une pensée 
a cura di Jules Elisard. 

Libri e riviste ricevuti: 

acura della redazione. 

Una copia L. 25.000. Abbona- 
mento annuale (due numeri) 
L. 40.000. Abbonamento paesi 
europei L. 50.000. Abbona- 
mento paesi extraeuropei L. 
60.000. Arretrati L. 35.000 
Richieste e versamenti vanno 
indirizzati a: 

Biblioteca Franco Serantini 
scrl, Largo C. Marchesi 
56124 Pisa 

CCP 11268562 


| Bilancio | 


al 29,4.95 


PAGAMENTO COPIE 
FAENZA: Frangois Argenzia- 
no, 50.000; CDA, 7.000; 
TARANTO: Fabrizio Aterini, 
25.000; NAPOLI: Centro 
Studi Libertari, 112.000; 
PARMA: Angelo Pizzarotti, 
150.000; Angelo Pizzarotti 
(vendita straordinaria), 
350.000; GRAGNANA: Bar 
Mike, 10.000; BORDIGHE- 
RA: Circolo Simbiosi, 75.000; 
SAVONA: Gr. Pietro Gori, 
203.200; MILANO: IDSA, 
55.000; FAM, 202.300. 
Totale L. 1.239.500 


ABBONAMENTI 
FIRENZE: Ottavio Querci 
(per 10 anni), 600.000; Vin- 
cenzo Strino, 100.000; SI- 
GNA: Ugo Fortini, 60.000; 
PORDENONE: Francesco 
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tradizione, nella sini- 

stra italiana, iniziare 

articoli e volantini con 
una breve analisi sulla fase 
politica che si sta attraversan- 
do. E’ altrettanto usuale par- 
tire dall’affermazione che 
“governo e padronato stanno 
portando avanti un attacco 
senza precedenti alle condi- 
zioni di vita e di lavoro delle 
fasce più deboli della popo- 
lazione”. Lo si scriveva (chis- 
sà perché?) nei primi anni set- 
tanta, quando il movimento 
dei lavoratori era, sostanzial- 
mente, in crescita, lo si scri- 
ve adesso che sta effettiva- 
mente collezionando una se- 
rie di sconfitte. 

Non mi sottraggo a tale 
tradizione ricordando che, nel 
corso degli ultimi tempi, si 
sono verificati una diminuzio- 
ne dei salari reali, un forte 
aumento della disoccupazio- 
ne, un taglio alle prestazioni 
sanitarie e sociali destinate 
alle classi subalterne e che 
tutto questo è passato, sostan- 
zialmente, senza che nel pae- 
se si sviluppasse un’energica 
opposizione. 

In particolare in questi 
giorni, governo e confindu- 
stria stanno preparando un 
ulteriore taglio alle pensioni, 
taglio che appare ancora più 


* grave in quanto non solo ten- 


de a peggiorare le condizioni 
di vita delle classi subalterne, 
ma anche a minare, toccando 
il delicato tasto della ‘“vec- 
chiaia sicura”, la già scarsa 
fiducia nei confronti di quel 
patto sociale tra categorie e 
tra generazioni che è il fon- 
damento di qualsiasi genere di 
convivenza civile. 

Ma, i sindacati, si chiedo- 
no i lavoratori, cosa fanno? 

I sindacati sono divisi, es- 
senzialmente, in tre grandi 
gruppi: sindacati “di destra” 
(CISAL e simili), sindacati 
“di centro” (CGIL, CISL, 
UIL), e sindacati “di sinistra”. 
Tra questi ultimi spiccano 
USI (riattivata, verso la fine 
degli anni ’70 da compagni 
che fin da allora avevano fat- 
to la scelta precisa di operare 
a sinistra della CGIL ), la 
CUB (che è forse oggi l’or- 
ganizzazione più forte in ter- 
mini numerici), il Coord. Naz. 
Cobas, l’Unicobas, il Sinda- 


cato di Base. 
C gruppi di sindacati 
mostra un compor- 
tamento differente. I sindaca- 
ti “di centro” appoggiano 
quasi incondizionatamente 
ogni pretesa del governo e del 
padronato, quelli “di destra” 
abbaiano in periferia (spesso 
scavalcano la CGIL) per poi 
dimostrarsi assai più servili a 
Roma, quando siedono ai ta- 
voli delle trattative; solo quel- 
li “di sinistra” tentano, senza 
peraltro riuscirci, di difende- 
re le condizioni di vita delle 
classi subalterne. Nel corso di 
questo articolo cercherò di il- 
lustrare le proposte fino ad 
ora emerse all’interno di que- 
st’ultima area e di suggerire 
alcune iniziative che potreb- 
bero, a mio parere, contribui- 
re a renderne più incisiva la 
presenza. 


LE PROPOSTE: 

Come punto di partenza 
prenderò la piattaforma inter- 
categoriale approvata nel cor- 
so dell’ottavo congresso del- 


iascuno dei tre grandi 
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PRIMO MAGGIO: 
UN'OCCASIONE 
PER DISCUTERE 


l’USI, svoltosi a Milano nel 
1993. Faccio questo non tan- 
to per questioni di bandiera (è 
il sindacato a cui sono iscrit- 
to) ma soprattutto perché tale 
piattaforma , pur non differen- 
ziandosi molto da quelle ana- 
loghe elaborate dalle altre or- 
ganizzazioni sindacali “di si- 
nistra”, presenta qualche ele- 
mento di originalità che la 
rende, nel complesso, un pò 
meno “giurassica”. 

Le principali proposte in 
essa contenute sono le se- 
guenti: 

- riduzione dell’orario di 
lavoro a 35 ore a partire da 
tutti i rinnovi contrattuali 
pubblici e privati, con la pro- 
spettiva della riduzione a 30 
ore; 

- reddito minimo mensile 
di L. 1.800.000 per tutti i 
lavoratori; 

- ripristino di meccanismi 
automatici di difesa dei sala- 
ri e delle pensioni; 

- diritto alla casa per tutti 
(equo canone e obbligo di 
affitto); ; 

- gratuità del servizio sa- 
nitario nazionale; 

- salario minimo garantito 
per i disoccupati e i non oc- 
cupati iscritti al collocamen- 
to; 

- difesa dell’occupazione e 
sviluppo produttivo nel ri- 
spetto dell’ambiente; 

- lotta a qualsiasi legge che 
discrimini gli immigrati; 

- disarmo unilaterale e 
riconversione di tutte le fab- 
briche di armi; 

Come si può constatare 
queste proposte possono es- 
sere ripartite in quattro grup- 
pi: 

a) proposte tendenti alla 
riduzione dell’orario di lavo- 
ro; 

b) proposte inerenti la di- 
fesa del salario reale diretto 
(busta paga) e indiretto (casa, 
sanità, pensioni); 

c) proposte inerenti l’ot- 
tenimento di un reddito per i 
disoccupati (salario minimo 
garantito e difesa dell’occupa- 
zione); 

d) proposte tendenti a con- 
trastare, nell’ambito di una 
concreta solidarietà interna- 
zionalista, il razzismo e il 
militarismo nel nostro paese. 

La strategia 

La strategia complessiva 
dell’USI, così come quella 
degli altri sindacati “di sini- 
stra”, consiste di fatto essen- 
zialmente nel portare avanti la 
propria piattaforma cercando, 
tramite l’attività sindacale 
svolta nelle singole aziende , 
di aumentare la propria forza 
contrattuale, per poi farla pe- 
sare a livello delle trattative 
di comparto e, possibilmen- 
te, interdipartimentali. 

E’ questa una strategia 
che, in parte, ha dato risulta- 
ti: USI ha effettivamente 
avuto, negli ultimi anni, una 
forte crescita numerica, ed ha 
ottenuto in un comparto (la 
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ricerca) la maggiore rappre- 
sentatività. Meglio ancora è 
andata alla CUB che, grazie 
alla consistente presenza ot- 
tenuta in due comparti del 
parastato, è stata ammessa 
addirittura alla trattativa in- 
tercompartimentale: alla sede 
cioè più adatta per discutere 
con le controparti intorno a 
proposte di carattere genera- 
le quali quelle appena elen- 
cate. 


aquali obiettivi sono 

stati raggiunti dalla 

CUB, operando in 
questa maniera? Pochi, a dire 
il vero, assai meno di quelli 
raggiunti all’interno delle sin- 
gole aziende. E pochi obietti- 
vi otterrà anche l’USI, a mio 
parere, assai meno di quelli, 
talvolta lodevoli, raggiunti al- 
l’interno delle singole azien- 
de, e presto sarà a sua volta 
ammessa, come spero, alle 
trattative intercompartimen- 
tali. Infatti, una cosa è rag- 
giungere una forte consisten- 
za numerica in due comparti, 
altra cosa è riuscire a mobili- 
tare in modo efficace i lavo- 
ratori di tali comparti, altra 
cosa ancora è riuscire, insie- 
me a loro, a creare un vasto 
movimento che, coinvolgendo 
tutte le categorie, riesca ad 
imporre obiettivi quali il sa- 
lario minimo garantito o an- 
che, soltanto, la riduzione ge- 
neralizzata dell’orario di la- 
voro a parità di salario. 

E’ necessario dunque, a 
mio parere, se si vuole tenta- 
re di rendere più incisiva la 
risposta del movimento all’at- 
tacco padronale, sviluppare 
maggiormente, a fianco di una 
pratica che potremmo defini- 
re “contrattualista”, pratiche 
da definirsi di “azione diret- 
ta”, cioè pratiche attraverso le 
quali sia possibile, anche in 


‘ condizione di minoranza, co- 


minciare a praticare da subi- 
to gli obiettivi che ci si è è 
proposti o, quantomeno, met- 
terli con decisione all’ordine 
del giorno. Lo “sciopero a 
costo zero”. 

Una prima cosa che si po- 
trebbe fare, da subito, è pra- 
ticare la riduzione dell’orario 
di lavoro attraverso una for- 
ma di lotta che definirei lo 
“sciopero a costo zero”. 

Ridurre (in modo del tutto 
legittimo) il proprio orario di 


‘lavoro, in sé, non è un pro- 


blema: è sufficiente che, ogni 
tanto, un’organizzazione sin- 
dacale (1’USI, ad esempio) 
proclami una tornata di scio- 
pero intercategoriale. In tal 
modo, anche una minoranza 
di lavoratori può praticare, da 
subito, la riduzione della set- 
timana lavorativa. 

Purtroppo però, tale ridu- 
zione ha un costo, quanti- 
ficabile intorno le 80.000 lire, 
corrispondenti alla giornata di 
lavoro persa. Si tratta quindi 
di trovare la maniera di dimi- 
nuire il proprio orario di la- 


voro senza perdere questa ci- 
fra, di effettuare cioè lo “scio- 
pero a costo zero”. 


mio parere la cosa è 
possibile: è sufficien 
te che ciascuno, nella 


giornata di sciopero, usi la 
sua professionalità (o le sue 
capacità extra-professionali) 
per fornire ad un altro scio- 
perante una prestazione lavo- 
rativa gratuita della durata di 
due ore e gli faccia così rispar- 
miare 80.000 lire. Alla fine 
della giornata tutti gli sciope- 
ranti avranno lavorato sei ore 
in meno (otto meno due) sen- 
za averci rimesso niente. 

Non vi torna? Provate ad 
immaginare che cosa vi chie- 
derebbe un artigiano per due 
ore di lavoro e, dall’altro lato, 
cosa chiedono normalmente a 
quell’artigiano, per due ore di 
lavoro, coloro di cui si serve 
normalmente (dal commercia- 
lista all’avvocato, dal barbie- 
re all’insegnante che da ripe- 
tizioni al figlio). 

La difesa del salario reale 

Molte azioni possono es- 
sere fatte, anche in minoran- 
za, nell’ottica della difesa del 
salario reale. Non tanto au- 
mentando le proprie entrate 
(gli aumenti di stipendio si 
ottengono, essenzialmente, 
attraverso un'attività di tipo 
“contrattualista”), quanto ri- 
ducendo le uscite. 

Prendiamo ad esempio il 
problema della casà, visto che 
in genere è la voce più consi- 
stente del capitolo “spese”. 
Cominciamo a denunciare i 
contratti apertamente illegali 
quali i falsi contratti “uso 
foresteria” o i falsi “comodati 
gratuiti”. Il proprietario rite- 
neva troppo penalizzante sti- 
pulare un “patto in deroga”? 
Peggio per lui. Per qualche 
anno dovrà accontentarsi del- 
l’equo canone. Con grande 
beneficio del portafogli del- 
l’inquilino! 

E’ solo un esempio, natu- 
ralmente, ma molte altre azio- 
ni possono essere fatte, nel 
pieno rispetto della legisla- 
zione vigente, per difendere il 
proprio salario dalle rapine 
quotidiane. 


I “GRUPPI DI LAVORO” 

Assai più difficile è pen- 
sare a qualche tipo di azione 
sindacale che faccia ottenere 
reddito a chi un reddito non 
lo ha. Mettersi a lavorare è 
cosa facilissima, trovare il 
modo di farsi pagare non lo è 
affatto. 

Ma, allora, che cosa devo- 
no fare i disoccupati? Aspet- 
tare che gli occupati si faccia- 
no carico dei loro problemi? 
Non mi sembra il caso. Ma- 
nifestare quotidianamente per 
ottenere un lavoro 0, quanto- 
meno, un reddito? E” già me- 
glio, ma non basta. E poi, alle 
lunghe, diventa piuttosto fru- 
strante. 
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ersonalmente, proporrei 
di creare “gruppi di la 
voro” che svolgano, 
ogni giorno, lavori che abbia- 
no le seguenti caratteristiche: 

- essere chiaramente utili 
alla comunità; 

- essere evidenti e facil- 
mente pubblicizzabili attra- 
verso i mezzi di comunicazio- 
ne (meglio pulire un parco 
cittadino che fare cose più uti- 
li ma meno evidenti). 

Due ore al giorno bastano, 
mica bisogna esagerare! Tut- 
tavia, in questo modo, sarà 
più facile pretendere un red- 
dito (nel frattempo si posso- 
no chiedere sottoscrizioni ai 
cittadini). Si otterranno, co- 
munque, tre risultati: 

- essere organizzati; 

- essere ben visti dalla po- 
polazione; 

- creare seri fastidi agli 
amministratori che, per com- 
petenza, dovrebbero occupar- 
si di ciò di cui invece si occu- 
pano i “gruppi di lavoro”. 

Tutte condizioni necessa- 
rie, anche se forse non Suffi- 
cienti, per raggiungere il ri- 
sultato vero: un reddito. 

Per una “giornata delle for- 
ze non-armate” 

Sui temi antimilitaristi ed 
antirazzisti, invece, c’è biso- 
gno di utilizzare la fantasia. 
Esistono già, e da tempo, pra- 
tiche di azione diretta quali 
l’obiezione di coscienza e il 
rifiuto di produrre materiale 
bellico. Si tratta solo di dare 
una mano a coloro che le met- 
tono in atto. Esistono già, e 
da tempo, gruppi di compa- 
gni che si occupano dell’ac- 
coglienza agli immigrati. Si 
tratta solo di appoggiarli. 

L’obiezione di coscienza, 
in particolare, è ancora poco 
conosciuta, e basterebbe dif- 
fondere le conoscenze in me- 
rito per estenderne l’inciden- 


| za. La cosa non è da sottova- 


lutare: ogni uomo che sceglie 
il servizio civile (sia o non sia 
un compagno) è un uomo sot- 
tratto ad un intero anno di 
propaganda militarista. 

Perché non concordare una 
giornata delle forze non-ar- 
mate (ad esempio il quattro 
novembre) durante la quale 
invitare tutta la sinistra ad 
effettuare una capillare cam- 
pagna informativa che tocchi 
ogni scuola, ogni azienda, 
ogni comune? (Senza dimen- 
ticare, ovviamente, la prezio- 
sa testimonianza degli obiet- 
tori totali). 

Perché non concordare an- 
che una giornata dell’acco- 
glienza da dedicare intera- 
mente alla solidarietà con i 
lavoratori recentemente immi- 
grati in Italia? Non si potreb- 
be orientare decisamente in tal 
senso proprio il primo mag- 
gio, nato dalle lotte portate 
avanti, nell’interesse di tutti, 
da lavoratori immigrati? 


Luciano Nicolini 
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Carrara 21 aprile 1995 

Spettabile signora Sinda- 
co, 

Attraverso la lettura del- 
la cronaca di Carrara del 9 
aprile del quotidiano “La 
Nazione” abbiamo appreso 
di una lettera fattale perve- 
nire in data 23 marzo 1995 
dalla ditta Caprice. Chiesta 
e ottenuta lettura di questa 
lettera, rispondiamo quanto 
segue. 

Premettiamo di non rico- 
noscere affatto la ditta Ca- 
price quale proprietaria del 
palazzo Politeama, richia- 
mandoci esplicitamente a 
quanto da noi scritto nella 
“Memoria su alcuni aspetti 
degni di chiarimento intor- 
no al Palazzo Politeama di 
Carrara”, del novembre 
1994. 

Ribadiamo che il nostro 
diritto in quanto anarchici a 
parmanere nel Ridotto del 
Politeama, che fino ai primi 
anni ‘40 era un circolo mo- 
narchico e fascista, risale ad 
un preciso avvenimento sto- 
rico: la Resistenza alla guer- 
ra, all’invasione tedesca, al 
fascismo e alla monarchia, 
in particolare sostenuta in 
questo territorio, e non ab- 
biamo alcuna intenzione di 
rinunciare ad un solo centi- 
metro quadrato di ciò che fu 
conquistato dai nostri com- 
pagni 50 anni orsono al 
prezzo di vite, di sangue, di 
sacrifici. Di passaggio fac- 
ciamo notare che se negli 
anni seguenti vi fu una spe- 
cie di riconoscimento della 
proprietà Condominiale con 
regolare pagamento di affit- 
to, ciò in nulla diminuisce il 
valore storico e simbolico 
del fatto. 


Poiché la lettera della 
Caprice verte in particolare 
su pretesi “danneggiamenti” 
che lei avrebbe subito, ci 
permettiamo di esporre sin- 
teticamente la seguente lista 
che, per brevità, riporta sol- 
tanto gli episodi principali 
in cui dei danneggiamenti al 
nostro patrimonio, a quello 
pubblico e all‘edificio Poli- 
teama quale soggetto rica- 
dente sotto la tutela artisti- 
ca, sono effettivamente av- 
venuti ad opera della Ca- 
price e della ditta che per 
suo conto realizza i lavori. 

1 - Quando effettuammo 
un sopralluogo ai locali con 
esponenti della giunta di al- 
lora, nel febbraio 1992, po- 
temmo constatare che alcu- 
ne nostre attrezzature, pur 
avendo subito il passaggio 
della polizia, erano per la 
maggior parte intatte. Ritor- 
nati qualche giorno dopo 
trovammo che eravamo sta- 
ti oggetto di furto di nume- 
rosi materiali, quali gli ap- 
parecchi di amplificazione, 
strumenti musicali, materia- 
li da ufficio, libri ed altro 
ancora, e una porta sfonda- 
ta, furti che possono essere 
ascritti soltanto agli unici 
possessori delle chiavi oltre 
a noi: la ditta appaltatrice 0 
la Caprice stessa. 

2 - Al momento di erige- 
re il ponteggio sulla faccia- 
ta principale non venimmo 
affatto avvertiti ma trovam- 
mole finestre sfondate:e co- 
spicui danni all’interno del- 
la sala riunioni. 

3 - Sempre per erigere il 
ponteggio, la ditta che ha 
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LETTERA APERTA AL SINDACO E 


ALLA POPOLAZIONE 


Mentre ci si prepara a festeggiare i 50 anni di presenza al Germinal, la 
Caprice si rivolge al magistrato e al sindaco per impedirci di accedere 


eseguito i lavori ha dimo- 
strato di non aver nessuna 
cura dello stabile, tanto è 
vero che una balaustra in 
marmo del salone principa- 
le risulta danneggiata senza 
possibilità di recupero. 

4 - Il pavimento del salo- 
ne, in legno pregiato, pro- 
prio all’ingresso risulta di- 
velto in maniera vandalica. 

5 - Per oltre un anno il 
salone principale è stato adi- 
bito a carpenteria del cantie- 
re, con comprensibili danni 
al pavimento, alle finestre, 
agli affreschi e alle decora- 
zioni. Un accanimento, que- 
sto dimostrato contro il sa- 
lone, che non può affatto 
essere classificato fra i nor- 
mali “incidenti” di un can- 
tiere. La volontà distruttiva, 
con ogni mezzo disponibile, 
è evidentissima. 

6 - La famiglia della cu- 
stode del Germinal, che abi- 
tava i locali sul lato via 
Roma rispetto al salone 
principale, è per lungo tem- 
po stata oggetto di vere e 
proprie aggressioni fisiche, 
tante che darà luogo ad un 
procedimento per danni mo- 
rali e materiali in seguito a: 
sfondamento del tetto in un 
locale direttamente sovra- 
stante la sua abitazione; pre- 
cipitazione di materiali nel 
cortile interno; danneggia- 
mento grave delle scale di 
accesso sul lato via Roma; 
allagamenti dei locali so- 
prastanti con infiltrazioni 
lungo i muri, danneggiamen- 
ti ad impianti vari. 

7 - Nel breve lasso di 


tempo che intercorse fra la 
caduta della giunta presiedu- 
ta da Pincione e l’insedia- 
mento del Commissario pre- 
fettizio, la Caprice ordinò e 
la ditta eseguì la demolizio- 
ne dello scalone di marmo di 
accesso al Germinal: un au- 
tentico stupro dello stabile, 
che si concluse in poche ore: 
alle 3 del pomeriggio dello 
stesso giorno rimaneva sol- 
tanto qualche scaglia men- 
tre tutto il materiale demo- 
lito era stato fatto sparire. 

8 - Durante una visita del 
Commissario prefettizio ai 
nostri locali si verificò un 
allagamento della sala riu- 
nioni e del salone che in se- 
guito risultò essere avvenu- 
to tramite un tubo di gom- 
ma che irrorava acqua ai pia- 
ni superiori lasciato delibe- 
ratamente aperto. Anche in 
questo caso è difficile par- 
lare di “incidente”. La fre- 
quenza e la sistematicità de- 
gli sversamenti di acqua ai 
piani superiori sono eviden- 
te segno di deliberata volon- 
tà di distruzione del sotto- 
stante. I danni sono stati in- 
gentissimi, e ancora oggi, a 
quasi due anni di distanza, 
le strutture murarie tardano 
ad asciugare. 

9 - Rimozione del pavi- 
mento antistante l’ingresso 
sala riunioni e salone del 
Germinal avvenuta quando 
il Commissario prefettizio 
aveva già decretato la so- 
spensione dei lavori; fu ne- 
cessario l’intervento di fun- 
zionari del comune per farla 
interrompere. 


10 - Quanto ai metodi di 
lavorazione adottati per la 
ristrutturazione ai piani su- 
periori avremmo numerosi 
appunti da fare ma ci limi- 
tiamo a segnalare il crollo 
doloso avvenuto lo scorso 
autunno sopra i locali CNA, 
rimandando al comunicato 
da noi emesso in data 13 
novembre 1994, e ricon- 
fermando che anche a giudi- 
zio di esperti da noi inter- 
pellati non si tratta affatto 
del frutto di pioggia o infil- 
trazione ma di un abbatti- 
mento manuale. 

11 - Lamentiamo inoltre 
che il cantiere soprastante 
non è per nulla stato messo 
in sicurezza come da noi ri- 
chiesto con lettera al sinda- 
co del novembre 1994. 


Quanto alla presenza di 
anarchici all’interno del 
Germinal, più di una volta 


‘abbiamo potuto constatare 


che mentre i lavori avrebbe- 
ro dovuto essere fermi ai 
piani superiori abbiamo sen- 
tito colpi e rumori che signi- 
ficavano la prosecuzione del 
cantiere a porte chiuse. Non 
nascondiamo che riteniamo 
proprio questa una delle ra- 
gioni per cui la Caprice e la 
ditta esecutrice tanto insi- 
stono sul fatto di impedire 
la nostra presenza: poter 
continuare indisturbati, ma- 
gari con opere minori che 
non comportano l'impiego 
della gru, a prepararsi per il 
giorno in cui il fermo al can- 
tiere verrà tolto. 

Per quello che riguarda 


l’utilizzo di materiali di pro- 
prietà del cantiere, ci siamo 
limitati a collocare alcune 
tavole di sbarramento ad uno 
squarcio praticato nel muro 
in cima alle scale di accesso 
al Germinal, lasciato dalla 
ditta senza alcuna protezio- 
ne, ed a porre un paio di ta- 
vole alla porticina di acces- 
so ai piani superiori attra- 
verso le scale di nuova co- 
struzione. 


Concludendo, siamo ben 


coscienti che tanto accani-. 


mento contro il settore del 
Politeama cui gli speculato- 
ri hanno molto malvolentie- 
ri dovuto rinunciare e lascia- 
re nelle mani del Comune 
con la transazione del giu- 
gno 1991 (e cioè tutto il pia- 
np del Germinal) è semplice 
ritorsione verso gli ambien- 
ti che la Caprice non ha po- 
tuto soppalcare, tramezzare, 
abbattere e ricostruire per 
puri scopi di guadagno, e 
verso chiunque tenti di osta- 
colare i suoi disegni. 


Ancora una volta, perciò, 
esortiamo l’amministrazione 
pubblica a riesaminare l’in- 
tera vicenda e a rendere ef- 
fettivi i diritti pubblici sul- 
l’intero complesso Politea- 
ma, facendo cessare una vol- 
ta per tutte i mercanteg- 
giamenti, le svendite, le spe- 
culazioni favorite dalle pas- 
sate amministrazioni. 

Distinti saluti 

Comitato per la difesa 
del Germinal 
c.p. 14 - Carrara 
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COMUNIC/AZIONE 


ins 


Tacuzzo, 100.000; TREVISO: 
Loris Zoffoli, 75.000; MILA- 
NO: Biblioteca di Affori, 
42.000; a/m Fausto, Maurizio 
Lazzarotti, 75.000; PARMA: 
Roberto Caselli, 60.000; a/m 
Fausto, Roberto Zappavigna, 
75.000; CONCORDIA: Ema- 
nuele Masitti, 60.000; MAR- 
TINA DIRAVENNA: Andrea 


| Papetti, 60.000; S. MARIA 


DEL CEDRO; Giuseppe Tri- 
filio, 100.000; Domenico 
Trifilio, 100.000; MELITO 
PORTO SALVO: Giuseppe 
Minniti, 60.000; COSENZA: 
Marcello Morrone, 60.000; 
TOLENTINO: Giovanni Ra- 
mundo, 30.000; AQUILO- 
NIA: Michele Tartaglia,60.000; 
CANOSA: Leonardo Muggeo, 
60.000; ROMA: a/m Roberto 
Pietrella, Biblioteca XII Cir- 
cpscrizione, 60.000; AVEN- 
ZA: Umberto Pianini, 60.000; 
SAVONA: Pio Perro, 120.000; 
Tiziana Casati, 60.000; NO- 
TO: Giovanni Giunta, 15.000; 
VILLA DI SERIO: Fulvio 
Lussana, 75.000; GESSATE: 
Diego Baldissin, 60.000; 
S.MINIATO: Rino Bertini, 
60.000. 

Totale L. 2.287.000 


SOTTOSCRIZIONI 
FIRENZE: Ottavio Querci, 
15.000; SIGNA: Ugo Fortini 
ricordando la compagna Mile- 
na,60.000; GENOVA: Vero 
GrassinI, 50.000; QUER- 
CETA: CDA, 10.000; ME- 


. LITO PORTO SALVO: Giu- 


seppe Minniti, 40.000; SER- 
RA PEDACE: Giuseppe a 
nome dei parrocchiani di Serra 
Pedace, 50.000; SETTIMEL- 
LO: Carlo Ciampi, 10.000; 
MESTRE: Rino Fiorin, 30.000; 
AVENZA: Umberto Pianini, 
40.000; GRAGNANA: Sauro 
Barbieri, 10.000; MILANO: a/ 
m FAM, Michele, 38.700; un 
amico, 4.000; Franca e Ennio, 
100.000; S. MINIATO: Rino 
Bertini, 60.000; SIENA: Paolo 
Navarrini, 50.000. 


Totale L. 567.700 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 1.239.500 
Abb. 2.287.000 
Sott. 567.700 

Totale L.4.094.200 
USCITE 
Comp. n.15 360.000 
Tel. red. 588.750 
Spese varie red. 34.000 
Postali e telegr. 47.600 
Cancelleria amm. 64.600 
Stampa e sped. 1.700.000 
Fitto red. nov./feb, 400.000 
Cong. comp.n.11 180.000 
Cong. stampa 9/12 626.160 
Vidim. libro giomale 300.000 
Totale L. 4.301.110 
RIEPILOGO ENTRATE 
Deficit prec. 10.580.164 
Entrate 4.094.200 
Uscite 4.301.110 


Deficit attuale L. 10.787.074 
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FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


In Europa, per l’energia, ognuno va 


Si sa che sulle questioni 


che riguardano l’energia, edil 


petrolio in particolare, l’infor- 
mazione viene centellinata 
all’opinione pubblica. Ma il 
record del silenzio stampa è 
stato raggiunto senza dubbio 
in occasione della conferenza 
internazionale su “Strategia 
energetica per l'Europa” che 
si è tenuta a Roma l’11 e 12 
aprile. Eppure non è stata una 
conferenza di poco conto. E° 
stato fatto il quadro della si- 
tuazione nel campo dell’ener- 
gia nei paesi dell’ Unione eu- 


ropea. Sono stati affrontati i. 


problemi delle tendenze in 
atto e delle sfide che la Co- 
munità dovrà affrontare nei 
prossimi venti anni nei setto- 
ri dell’approvvigionamento, 
produzione e consumo di elet- 
tricità, petrolio, gas, carbone 
etc. è 

Sono intervenuti membri 
della Commissione dell’U.E., 
rappresentanti governativi e 
di enti energetici pubblici e 
privati. Dal quadro che è ve- 
nuto fuori si può affermare 
che manca una politica ener- 
getica comunitaria. La Carta 
verde presentata dalla Com- 
missione propone di soddisfa- 
re in maniera bilanciata le tre 
esigenze: approvvigionamen- 
to, produzione e consumo di 
energia. Ma questa indicazio- 
ne è un semplice auspicio se 
consideriamo la struttura per 
fonti primarie della domanda 
energetica edi livelli di auto- 
sufficienza raggiuhti dai prin- 
cipali paesi nel 1993, come 
appare dalla relazione di Gian 
Raffaele Romagnoli, diretto- 
re generale alla programma- 
zione e sviluppo dell’ AGIP 


SpA. 


La Gran Bretagna ha rag- 
giunto e superato il 100% di 
autosufficienza grazie al pe- 
trolio e gas del Mar del Nord, 
mentre ha mantenuto un im- 
pegno abbastanza forte nel 
carbone: circa il 25%). 

L'Olanda ha raggiunto 
1’88%, mantenendo una sen- 
sibile diversificazione tra le 
varie fonti, malgrado dispon- 
ga di enormi giacimenti di gas 
(Groeningen) con i quali po- 
trebbe coprire interamente il 
suo fabbisogno. La Francia ha 
adottato la politica del “tutto 
nucleare” per la produzione di 
energia elettrica, ha ridotto 
drasticamente l’impiego di 
prodotti petroliferi e del car- 
bone ed ha sviluppato l’uso 
del metano, raggiungendo 
un’autosufficienza del 49%. 

La Germania ha conserva- 
to una forte dipendenza dal 
carbone, circa 100 milioni di 
TEP (tonnellate equivalenti 
petrolio) l’anno. L’autosuf- 
ficienza energetica è del 45%. 
L’Italia che dipende ancora 
per il 61% dal petrolio, men- 
tre l’apporto del gas ha rag- 
giunto il 28%, è al penultimo 


perlasua strada 


posto nella Comunità quanto 
ad autosufficienza energetica 
con il 18%. 

Come si vede, più che una 
politica comune, una som- 
matoria di piani e politiche 
nazionali. Orizzonte confuso 
per la Comunità anche per 
quanto riguarda la fiscalità e 
l’interdipendenza energia- 
ambiente. Tutti ricordiamo le 


« speranze appuntate sull’ar- 


monizzazione fiscale dei pro- 
dotti petroliferi attesa per il 
mitico 1993, date le grandi 
differenze esistenti tra i paesi 
della Comunità. Si prevede- 
vaun armonizzazione verso il 
basso. La tendenza in atto, 
invece, dimostra che andiamo 
verso un armonizzazione ver- 
so l’alto dei prezzi dei pro- 
dotti petroliferi. 

Tutti i governi comunita- 
ri, evidentemente, trovano 
comodo ricorrere a pesanti 
tasse indirette sull’energia 
elettrica, sul gas per usi do- 
mestici e soprattutto sui car- 
buranti oltre che in tutti i cam- 
pi connessi con l’uso dell’au- 
to. A riguardo è molto inte- 
ressante un dato della relazio- 
ne di Majid Al-Moneef del 
G.C.C. (Gulf Cooperation 
Council) che ha esportato nel 
1994 nei paesi dell’U.E. pe- 
trolio per circa 15 miliardi di 
dollari. I rispettivi governi 
dell’U.E. hanno incassato 
dalla tassazione dei prodotti 
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di questo petrolio ben 53 mi- 
liardi di dollari. 

Sul “Supplemento Auto 
di Repubblica del 18 aprile è 
apparsa una scheda molto in- 
teressante titolata: “Pioggia di 
miliardi dalle 4 ruote”. Vedia- 
mo che nel 1994 il governo 
italiano ha incassato 43.000 
miliardi di imposte sui carbu- 
ranti. Assieme a tutte le altre 
imposte del settore auto (pe- 
daggi autostradali, bolli pa- 
tenti, imposte su assicurazio- 
ni e lubrificanti, etc.) si è su- 
perato il totale di 79.000 mi- 
liardi di lire. Questa è la vera 
ragione per cui ci si riempie 
la bocca di continui inviti ad 
usare i mezzi pubblici di tra- 
sporto, ma, nei fatti, ci si 
guarda bene dallo scoraggia- 
re l’uso dell’auto. 

Per non parlare del manca- 
to sfruttamento dell’energia 
solare, relegata nel campo 


” 
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dimostrativi. per quanto ri- 
guarda il rapporto energia- 
ambiente, è preoccupante un 
dato fornito dalla relazione di 
Claude Mandil, direttore ge- 
nerale del ministero dell’In- 
dustria francese. Egli ha ricor- 
dato che l’obiettivo di lotta 
contro “l’effetto serra” com- 
porta per l’Europa la limita- 
zione delle emissioni di CO2 
per il periodo 2000-2010 ai 
livelli del 1990 ; Mandil ha 
affermato che sarà impossibi- 
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le giungere per l’anno 2000 
alla stabilizzazione delle e- 
missioni di CO2 e che le pre- 
visioni della Commissione, a 
quella data, fanno apparire un 
aumento delle emissioni eu- 
ropee tra il 5 e 1’8% rispetto 
a quelle del 1990. 


Alla conferenza si è parla- 
to anche di privatizzazioni. 
Jacques Rivier, dell’azienda 
di stato Electricité de France, 
nella sua relazione ha dichia- 
rato, tra l’altro, che in Fran- 
cia l'argomento smembra- 
mento o privatizzazione di 


EDF può considerarsi chiuso. 
Nessun partito politico ha fat- 
to proposte a riguardo “dimo- 
strando così, senza dubbio, 
l’attaccamento dei francesi 
alla loro azienda elettrica 
pubblica”. 

Una indicazione non tra- 
scurabile per i sostenitori del- 
la privatizzazione dell’E- 
NEL, a favore della quale - 
paradossalmente- insiste an- 
cora il PDS. In un documen- 
to dell’IEA, l’Agenzia Inter- 
nazionale per l’energia guida- 
ta dagli USA, oltre a solle- 
citare la Comunità affinche 
incrementi l’uso del carbone 
(un chiaro appoggio agli e- 
sportatori del carbone ameri- 
cano), si sollecita il governo 
italiano a privatizzare ENEL 
ed ENI. Nel documento ci 
sono addirittura delle racco- 
mandazioni a rimuovere i di- 
ritti esclusivi dell’ENI nella 
Valle Padana. 

E? il caso di ricordare che 
dall’immediato dopoguerra le 
compagnie petrolifere statuni- 
tensi cercano di mettere le 
mani sui giacimenti di petro- 
lio e di metano di quella re- 
gione. Da questa estrema sin- 
tesi della conferenza romana 
si comprende perché su di 
essa sia calato il silenzio. 
Sarà interessante seguire il 
dibattito fissato per il prossi- 
mo 2 maggio nell’aula di 
Montecitorio sul disegno di 
legge che istituisce 1’ Autorità 
per i servizi pubblici ener- 
getici, organismo indispensa- 
bile per procedere sulla stra- 
da della privatizzazione di 
ENEL ed ENI. 


Giacomo Buonom0 
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